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Obiettivi

• Analisi delle differenze tra fondi europei;

• Ricerca e lettura di una call adatta all’idea-progetto;

• Elementi di progettazione europea (Project Cycle Management);

• Definizione delle attività e delle risorse del progetto;

• Elementi del budget.
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Un piccolo sondaggio 
introduttivo

• Con la telecamera dello smartphone 
inquadrate il QR Code;

• Rispondete alle domande;

• Non occorre alcuna registrazione
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FONDI DIRETTI E STRUTTURALI: 
PRINCIPALI DIFFERENZE
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Programmazione

Fondi strutturali Fondi a gestione diretta

Accordo di Partenariato

PR FESR PR FSE+ PN FESR PN FSE+

Programma europeo

Work Programme

Call for proposals
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Circuito finanziario

Fondi strutturali
Gestione condivisa

Fondi a gestione diretta
Gestione diretta (CE)
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Ambito Geografico

Fondi strutturali
Bandi su scala regionale (PR; PN)

Fondi a gestione diretta
“Calls” su scala europea
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Partenariato

Fondi strutturali
Partenariato su scala regionale

• Parti sociali rappresentate nel 
Programma, in seno al Comitato di 
Sorveglianza;

• Per i singoli proggetti (operazioni) non 
sempre è richiesto un gruppo che, 
comunque, sarebbe tra soggetti 
regionali e nazionali

Fondi a gestione diretta
Partenariato su scala europea

• Partner da ricercare in diversi Stati 
Membri dell’Unione 
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CHI GESTISCE I PROGRAMMI DIRETTI?
LE AGENZIE ESECUTIVE DELLA UNIONE 
EUROPEA
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Agenzie esecutive dell’Unione europea

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com

Le Agenzie esecutive dell’Unione europea sono Uffici, separati dalle Istituzioni unionali, che 

svolgono compiti di natura operativa, in particolare: tecnica, amministrativa e scientifica.

Le Agenzie esecutive rimangono in vita per il periodo necessario alla gestione dei Programmi 

europei collegati al Quadro Finanziario Poliennale di riferimento, per poi essere riorganizzate 

all’inizio del periodo successivo.

Per il periodo 2021-2027, a seguito della pubblicazione della Decisione di esecuzione (UE) 

2021/173 della Commissione del 12 febbraio 2021, sono state istituite n. 6 nuove Agenzie 

esecutive.



Agenzie esecutive del periodo 2021-2027
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Le seguenti agenzie sono istituite a decorrere dal 1° aprile 2021 fino al 31 dicembre 2028:

a) l’Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente;

b) l’Agenzia esecutiva europea per la ricerca;

c) l’Agenzia esecutiva del Consiglio europeo per l’innovazione e delle PMI;

d) l’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura;

e) l’Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca,

L’Agenzia esecutiva europea per la salute e il digitale è istituita a decorrere dal 16 febbraio 2021 

fino al 31 dicembre 2028.

Tutte le Agenzie esecutive hanno sede a Bruxelles.



Agenzie esecutive del periodo 2021-2027
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Nella pratica quotidiana, capita spesso di trovare citate le Agenzie in lingua inglese o con il

relativo acronimo, come di seguito riportato:

• the European Climate, Infrastructure and Environment Executive Agency (CINEA); 

• the European Research Executive Agency (REA);

• the European Innovation Council and SMEs Executive Agency (EISMEA);

• the European Education and Culture Executive Agency (EACEA);

• the European Research Council Executive Agency (ERCEA);

• The European Health and Digital Executive Agency (HaDEA).



I PROGRAMMI EUROPEI
A GESTIONE DIRETTA



Ripartizione dei Programmi tra Agenzie
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Le singole Agenzie esecutive sono incaricate dell’attuazione (delle seguenti parti) 
dei Programmi dell’Unione:

Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente - European 
Climate, Infrastructure and Environment Executive Agency (CINEA); 

• fondo per l’innovazione;

• meccanismo per collegare l’Europa: settore trasporti (compresa la mobilità militare e
il contributo del Fondo di coesione) e settore energia;

• Orizzonte Europa: pilastro II, polo tematico 5: Clima, energia e mobilità;

• LIFE: natura e biodiversità; economia circolare e qualità della vita; mitigazione e
adattamento ai cambiamenti climatici; transizione all’energia pulita;

• meccanismo di finanziamento dell’energia rinnovabile;

• strumento di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una
transizione giusta;

• Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (gestione diretta) e
contributi obbligatori alle organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP) e ad
altre organizzazioni internazionali.
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L’Agenzia esecutiva europea per la salute e il digitale - 
European Health and Digital Executive Agency (HaDEA) 
è incaricata dell’attuazione (delle seguenti parti) dei 
seguenti programmi dell’Unione:

• programma «UE per la salute» (EU4Health);

• Orizzonte Europa: pilastro II, polo tematico 1: Sanità;

• programma per il mercato unico: sicurezza alimentare: salute delle 
persone, degli animali e delle piante lungo l’intera filiera alimentare e 
migliorare la formazione per rendere più sicuri gli alimenti;

• programma Europa digitale;

• meccanismo per collegare l’Europa: settore digitale;

• Orizzonte Europa: pilastro II, polo tematico 4: Digitale, industria e 
spazio. 
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L’Agenzia esecutiva europea per la ricerca - European 
Research Executive Agency (REA) è incaricata dell’attuazione 
(delle seguenti parti) dei seguenti programmi dell’Unione:

• Orizzonte Europa: pilastro I: azioni Marie Skłodowska-Curie (MSCA) e 
infrastrutture di ricerca;

• Orizzonte Europa: pilastro II, polo tematico 2: Cultura, creatività e 
società inclusiva; polo tematico 3: Sicurezza civile per la società; e 
polo tematico 6: Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, 
agricoltura e ambiente;

• Orizzonte Europa: parte «Ampliare la partecipazione e rafforzare lo 
Spazio europeo della ricerca»: «Diffondere l’eccellenza e ampliare la 
partecipazione»; «Riforma e miglioramento del sistema europeo di 
ricerca e innovazione»;

• azioni di informazione e di promozione riguardanti i prodotti agricoli;

• programma di ricerca del fondo di ricerca carbone e acciaio.
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L’Agenzia esecutiva europea per la ricerca inoltre è incaricata dei servizi generali 
di supporto amministrativo e logistico, in particolare:

• servizio centrale di convalida (SEDIA);

• pianificazione degli inviti per tutti i programmi e servizi che 
partecipano a eGrants;

• gestione di esperti.

L’Agenzia esecutiva del Consiglio europeo per l’innovazione e delle PMI - 
European Innovation Council and SMEs Executive Agency (EISMEA) è incaricata 
dell’attuazione (delle seguenti parti) dei seguenti programmi dell’Unione:

• Orizzonte Europa, pilastro III: il Consiglio europeo per l’innovazione 
(CEI) e gli ecosistemi europei dell’innovazione;

• investimenti interregionali in materia di innovazione;

• programma per il mercato unico: COSME: mercato interno; sostegno 
alle attività di normazione; e consumatori.



I Programmi che sostengono STEP
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Le riprogrammazioni «STEP» in Europa
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La situazione in Italia

Prof. Ing. Mauro Cappello - mauro.cappello70@gmail.com



https://cinea.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it
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https://cinea.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it
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https://hadea.ec.europa.eu/index_en

https://hadea.ec.europa.eu/index_en


COME CONTATTARE LE AGENZIE EUROPEE? 
SITOGRAFIA DELLE AGENZIE
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https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-
executive-agencies/european-research-council-executive-agency-ercea_en

https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies/european-research-council-executive-agency-ercea_en
https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies/european-research-council-executive-agency-ercea_en
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https://eismea.ec.europa.eu/index_en

https://eismea.ec.europa.eu/index_en
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https://rea.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it

https://eismea.ec.europa.eu/index_en
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https://www.eacea.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it

https://www.eacea.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it


Punti Nazionali di Contatto (PNC)

Per ogni Programma è previsto un Punto Nazionale di Contatto che 

rappresenta un punto di riferimento per ricevere tutte le informazioni e 

consulenza relative al Programma.

Per esempio per il Programma Orizzonte Europa, in Italia i PNC sono 

ospitati all’interno dell’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea 

(APRE).

Per quanto riguarda il Programma STEP il Punto di Contatto Nazionale è il 

Dipartimento per le politiche di coesione ed il Sud – Presidenza del 

Consiglio dei Ministri
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Documenti da consultare:

 - Programma;

 - Work Programme;

 - Progetti «vincitori»



Il Programma

Il Programma di riferimento può essere scaricato direttamente dal sito 

del contact point nazionale oppure da quello dell’Agenzia esecutiva 

europea titolare, è disponibile anche in lingua italiana.

E’ molto importante comprendere molto bene gli obiettivi, in quanto la 

futura proposta progettuale dovrà contribuire al raggiungimento degli 

stessi.

I programmi sono emanati sotto la forma giuridica di Regolamento 

europeo.
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Obiettivi generali e specifici
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La conoscenza degli obiettivi, generali e specifici, del Programma è un 

elemento basilare per avviare in modo corretto la progettazione dell’iniziativa 

che si intende candidare in Europa.

Una corretta progettazione 

europea DEVE prevedere un 

perfetto allineamento degli 

obiettivi del Programma, della 

call e del progetto.

Programma

• Obiettivi 
generali

• Obiettivi 
specifici

Call

• Objective

Progetto

• Obiettivo



Il «Work 
Programme» (WP)

I Work Programme (WP) sono i programmi di 

lavoro che contengono informazioni sui futuri 

bandi (call for proposal), articolati in 

vari argomenti (topic) con relative scadenze, 

in risposta ai quali è possibile sottoporre 

proposte progettuali.

Il Work Programme costituisce un documento 

di grande valore strategico perchè consente 

di programmare la progettazione degli 

interventi prima ancora che la relativa Call 

sia stata pubblicata.
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Informazioni 
presenti nel WP

1. Risorse finanziarie e relativa 
distribuzione;

2. Tasso di finanziamento (Funding rate);

3. Tipologia della procedura di selezione 
(una fase / due fasi);

4. Criteri di selezione delle proposte;

5. Calendario indicativo di pubblicazione 
delle Call.
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Tipologia di procedura di selezione
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Estratto dal WP Life 2021-2024

La procedura in un'unica fase è organizzata come segue:

1. presentazione di proposte dettagliate in seguito a un invito a presentare 

proposte;

2. verifica della conformità delle proposte con i criteri di ammissibilità, 

idoneità, selezione ed esclusione. La sequenza dei controlli può essere 

adattata, in linea con il regolamento finanziario, per garantire la 

massima efficienza del processo di valutazione;

3. valutazione completa della proposta sulla base dei criteri di 

aggiudicazione elencati in appresso.
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Estratto dal WP Life 2021-2024

La procedura di selezione in due fasi è organizzata come segue: 

• la prima fase prevede la presentazione di una descrizione di massima. 

• la seconda fase prevede, per le descrizioni di massima che hanno una 

ragionevole possibilità di ricevere una sovvenzione, la presentazione di 

una proposta dettagliata.



Criteri di selezione – Procedura 1 fase
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Criteri di selezione – Procedura 2 fasi
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Criteri per la valutazione della descrizione di massima



Criteri di selezione – Procedura 2 fasi

Criteri per la valutazione della descrizione di massima
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Uno sguardo ai progetti già finanziati
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Una attività molto utile, ai fini della progettazione europea, è quella di 

prendere visione di progetti già finanziati, così da poter meglio comprendere 

anche il punto di vista di coloro che valuteranno il nostro progetto.

In generale il database di tutti i Progetti finanziati a livello europeo è 

consultabile presso il sito dell’Agenzia esecutiva competente.

Per quanto riguarda il Programma Horizon Europe il database dei progetti è 

raggiungibile al seguente collegamento:

Qlik Sense

https://dashboard.tech.ec.europa.eu/qs_digit_dashboard_mt/public/sense/app/3744499f-670f-42f8-9ef3-0d98f6cd586f/sheet/d2820200-d4d9-4a26-b23b-58e323c803c2/state/analysis
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PORTALE DELLE CALL
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Dove posso 
cercare i 

«bandi» per i 
singoli 

programmi ?
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I «bandi» pubblici a valere sui Programmi a 
gestione diretta si chiamano «call for 
proposals» e vengono pubblicati in una 
sezione speciale del sito della Commissione 
europea, denominata «Participants portal».

Il portale è raggiungibile al seguente indirizzo:

https://ec.europa.eu/info/funding-
tenders/opportunities/portal/screen/home

In questo sito sono pubblicate TUTTE le call 
emanate per TUTTI i Programmi della 
Commissione e raccolgono la documentazione 
completa per ognuna di esse.

NON E’ QUINDI NECESSARIO SOTTOSCRIVERE 
ALCUN ABBONAMENTO A PAGAMENTO CON 
SOGGETTI PRIVATI

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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MENU DI 
NAVIGAZIONE
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RICERCA SECONDO PERIODO DI 
PROGRAMMAZIONE



RICERCA SECONDO IL PROGRAMMA 
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RICERCA SECONDO LO STATO DELLA CALL: IN 
USCITA; APERTE; CHIUSE
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EU Funding & Tenders Portal | EU Funding & Tenders Portal

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/HORIZON-EIC-2025-PATHFINDERCHALLENGES-01-04?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43108390&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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COME E’ FATTA UNA CALL ?



Struttura: 
gli elementi
principali
• General information

• Topic description

• Topic updates

• Mission

• Destination

• Conditions and documents

• Budget overview

• Partner search announcements

• Start submission

• Topic Q&As

• Get support

• Call information

• Call updates

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



General information
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Topic 
description

• Expected Impact

• Objective

• Scope

• Eligible activities may 
include
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Topic conditions and documents
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Partner search announcements
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QUAL’E’ L’INTENSITA’ 
DEL SOSTEGNO
FINANZIARIO ?
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Il tasso di cofinanziamento

Il tasso di cofinanziamento (funding rate), ovvero la 

percentuale di partecipazione finanziaria della 

Commissione europea al progetto, varia da call a call e da 

Programma a Programma.

Esso è specificato all’interno della specifica call e può 

anche raggiungere il valore del 100%.
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Il tasso di cofinanziamento

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO

Altissimo livello 
di competizione

Gittata temporale 
del progetto

Tasso di 
cofinanziamento



RICERCA CALL PER “IDEA PROGETTO”
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Che cosa è una “Idea progetto”

La “idea progetto” nasce dall’analisi incrociata degli obiettivi specifici del soggetto 

(privato-pubblico) che intende accedere alle risorse europee e gli obiettivi del 

soggetto finanziatore (Commissione europea).

Il confronto si attua tramite la costruzione di una “matrice” recante un confronto tra 

gli obiettivi dei due attori: Commissione europea e potenziale beneficiario, il risultato 

di tale analisi restituisce la “mappa delle opportunità”.

Nel caso dei fondi a gestione diretta il confronto viene operato tra gli obiettivi del 

Programma europeo e quelli del potenziale beneficiario dei fondi. 
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“Mappa delle opportunità”: esempio
Un soggetto intende realizzare un progetto di difesa del suolo nel territorio di propria competenza, la 

matrice evidenzia che l’obiettivo 1 del PB rientra nell’obiettivo 2 del programma Life e che l’obiettivo 2 

Politica di coesione Programmi diretti
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Selezione tra eventuali varie opportunità

La mappa delle opportunità potrebbe presentare varie possibilità di 

finanziamento per il progetto, in tal caso si procede ad una selezione che 

potrebbe essere basata sui seguenti criteri:

•  disponibilità temporale del bando (primo bando utile);

•  intensità del cofinanziamento (maggiori risorse);

•  tipologia delle spese ammissibili (più tipologie);

• volontà o meno di attivare contatti internazionali.
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“Idea-progetto”

Una volta che si è deciso quale, tra le eventuali opportunità disponibili, utilizzare per 

accedere ai fondi unionali, si può cominciare a fare la descrizione dell’idea – progetto.

Esempio: Il Partenariato «X» sta implementando processi di “Circular economy” sul 

proprio territorio. 

IDEA PROGETTO:

In risposta alla call, il Partenariato “X” intende realizzare un progetto finalizzato al

recupero e riutilizzo degli oggetti dismessi, con l’obiettivo di ridurre il rifiuto finale.

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



PROJECT CYCLE MANAGEMENT: 
COMINCIAMO A PROGETTARE



Alcune definizioni basilari
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Stakeholder: sono persone, organizzazioni, associazioni o 
gruppi in generale i cui interessi possono 
essere influenzati, in modo positivo o negativo, 
dal progetto. 

Deliverable: tutto ciò che viene prodotto dal 
progetto, anche se in forma 
parziale, comprende servizi, 
prodotti e documenti di natura 
gestionale;

Output: prodotti finali che sono 
sottoposti all’accettazione 
del cliente (km di 
autostrada realizzati, km di 
rete idrica);

Outcome: sono i risultati finali del progetto ovvero quelli che 
producono il cambiamento della situazione su cui il 
progetto interviene (volume di traffico ridotto; riduzione 
delle perdite idriche, ecc) 



Metodo del ciclo di progetto: le fasi principali

1 
Programmazione

2 
Identificazione

3 
Formulazione

4 Finanziamento

5 
Realizzazione

6 
Valutazione

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



Le fasi, gli attori e gli output
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La gerarchia degli obiettivi

Politica UE (Coesione, Agricola, Ricerca, ecc)

Programma 
(Digital Europe, Horizon, Erasmus, Life, PR, PN, ecc) 

Call for proposals (Obiettivi 
specifici)

Proposta progettuale

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



Project Management: conoscenze necessarie

La metodologia utilizzata nella fase di formulazione della proposta, per effettuare 

l’analisi e la progettazione (Logical Framework Approach o Matrice del Quadro 

Logico) consente di definire: stakeholders; problemi; obiettivi e strategie ma non 

spiega come organizzare, monitorare ed eventualmente correggere un lavoro in 

corso di svolgimento oppure quale metodo utilizzare per intervenire sui tempi, in 

caso di un ritardo.

Per queste aree lasciate scoperte dalle nozioni sulla progettazione europea è 

opportuno fare riferimento al PROJECT MANAGEMENT, sarà quindi opportuno 

integrare il proprio portfolio di conoscenze professionali in tal senso.

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



Attività del Potenziale Beneficiario

Idea 
progetto

FORMULAZIONE REALIZZAZIONE

Outcome

ANALISI PROGETTAZIONE TRASMISSIONE

Output 

Esecuzione

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



APPROCCIO DEL 
QUADRO LOGICO
(LOGICAL FRAMEWORK 
APPROACH)

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



La legge del «triplo vincolo»
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Il Progetto DEVE essere realizzato entro i tempi 

definiti ed approvati insieme al Cliente

Il Progetto DEVE essere realizzato rispettando i costi 

definiti ed approvati insieme al Cliente

Il Progetto DEVE essere realizzato garantendo i livelli 

di qualità che consentono l’accettazione del prodotto.



Le fasi principali del procedimento
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FormezPA – Project Management (2002)



Gli stakeholder
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natura essi siano, che possono  avere influenza  sul progetto, positiva, negativa, 

diretta o indiretta.

Per ognuno di loro sarà FONDAMENTALE comprendere il contributo che possono dare 

alla realizzazione del progetto, ne consegue che il team di progetto dovrà:

 - individuare;

 - coinvolgere

tutti i potenziali stakeholder ricordando che essi faranno parte di due categorie ben 

precise:

 - i beneficiari del progetto;

 - i partner.



Tipologia di stakeholder
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 - Project Manager (Coordinatore del team di progetto)

 - Team di progetto;

 - Commissione europea;

 - Agenzia esecutiva competente sulla Call;

 - Amministrazioni partner.

Per quanto riguarda gli stakeholder ESTERNI al progetto, in generale sono:

 - fornitori;

 - appaltatori;

 - Docenti;

 - Utenti del servizio/lavoro realizzato con il progetto



La Matrice degli stakeholder
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Stakeholder Contributo Interesse Azioni per 
coinvolgere

La cosiddetta «Matrice degli Stakeholder» è un potente strumento di analisi che 

consente al progettista di inquadrare tutti gli Stakeholder in termini di: 

contributo che possono dare al progetto, livello e tipologia di interesse e possibili 

azioni da porre in campo per coinvolgere nel team di progetto.

Nella sua forma più generale essa è rappresentata di seguito:

La mancata analisi degli stakeholder e un’analisi superficiale e frettolosa, sono 

tra le più frequenti cause di insuccesso di un progetto.



L’informazione e gli stakeholder
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Management fornisce anche 

altri strumenti che aiutano 

nella gestione degli 

Stakeholder, come ad 

esempio la Matrice «Potere-

Interesse», uno strumento 

che consente di graduare 

l’impegno del Team di 

Progetto verso i  singoli 

stakeholder.



Analisi dei problemi
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Tutti i tipi di progetto partono dall’assunto logico che il «Progetto de risolvere uno o 

più problemi», è principalmente su questa base che il progetto avrà più o meno 

probabilità di essere finanziato.

Ne consegue che una volta scelto il settore di intervento, sarà necessario procedere 

all’analisi dei problemi presenti in quel settore, facendo leva anche sul contributo 

degli stakeholder precedentemente individuati.

Scelto un problema di partenza, se ne individuano altri, avendo cura di stabilirne il 

rapporto causa-effetto con il problema di partenza.

Se il secondo problema è causa del primo, viene posto a livello inferiore, se invece è 

un effetto del primo, allora viene posto a livello superiore.



«Albero dei problemi»
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Seguendo questo approccio, si viene a 

creare una struttura distribuita su più 

livelli, simile ad un albero, dove le 

radici costituiscono le cause del 

problema mentre le foglie sono gli 

effetti.

Tale struttura si definisce 

tecnicamente «ALBERO DEI PROBLEMI».



Un esempio di analisi dei problemi
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partecipazione ai bandi europei» potrebbe essere il seguente:

Scarsa partecipazione 
bandi europei

Difetto di Conoscenza

Scarsa informazione

Nessun riferimento 
per la Ricerca delle call 

for proposals

Scarsa comprensione 
di nozioni troppo 

tecniche

Barriera alla creazione 
di rapporti 

internazionali

Barriera alla 
formazione di un 

partenariato 
internazionale

Barriere per la ricerca 
dei partner

Barriera alla 
comprensione del 

testo della call

Lingua inglese

Project Management

Barriera alla 
presentazione della 

proposta

Lingua inglese

Assenza di 
competenza per 

presentare proposte

Scarsa Capacità di 
Progettazione

Nessuna conoscenza 
del metodo PCM

Impossibilità di una 
efficace 

implementazione e 
gestione del progetto

Nessuna conoscenza 
di Project 

Management

Mancanza di Risorse

Scarse 
apparecchiature 

informatiche

Scarsa disponibilità di 
Risorse umane 

Scarse risorse per 
cofinanziamento

Lingua inglese Lingua inglese



«Albero degli obiettivi»

P
ro

f.
 I
n

g
. 
M

a
u

ro
 C

A
P

P
E

L
L

O
 m

a
u

ro
.c

a
p
p
e
llo

7
0

@
g
m

a
il.

c
o

m

L’analisi degli obiettivi trae origine dall’analisi dei problemi e costituisce lo 

scenario futuro che si ottiene in seguito alla realizzazione del progetto.

Dal punto di vista pratico essa si ottiene volgendo in forma positiva la 

formulazione dei problemi, rendendoli quindi opportunità positive.

Di seguito l’esempio della trasformazione dell’albero dei problemi in albero 

degli obiettivi.



Un esempio di analisi degli obiettivi
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Elevata 
partecipazione bandi 

europei

Elevata Conoscenza

Elevata disponibilità di 
informazione

Elevate competenze la 
Ricerca delle call for 

proposals

Elevata comprensione 
di nozioni tecniche

Agevola la creazione di 
rapporti 

internazionali

Agevola la formazione 
di un partenariato 

internazionale

Lingua inglese

Agevola la 
comprensione del 

testo della call

Lingua inglese

Project Management

Agevola la 
presentazione della 

proposta

Lingua inglese

Elevato tasso di 
competenza per 

presentare proposte

Elevata Capacità di 
Progettazione

Elevata conoscenza 
del metodo PCM

Efficace ed efficiente 
implementazione e 

gestione del progetto

Elevata conoscenza di 
Project Management

Risorse sufficienti

Sufficiente 
apparecchiature 

informatiche

Sufficiente 
disponibilità di Risorse 

umane 

Risorse economiche 
per cofinanziamento



La scelta della Strategia di progetto
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mElevata 
partecipazione bandi 

europei

Elevata Conoscenza

Elevata disponibilità di 
informazione

Elevate competenze la 
Ricerca delle call for 

proposals

Elevata comprensione 
di nozioni tecniche

Agevola la creazione di 
rapporti 

internazionali

Agevola la formazione 
di un partenariato 

internazionale

Lingua inglese

Agevola la 
comprensione del 

testo della call

Lingua inglese

Lingua inglese

Agevola la 
presentazione della 

proposta

Lingua inglese

Elevato tasso di 
competenza per 

presentare proposte

Elevata Capacità di 
Progettazione

Elevata conoscenza 
del metodo PCM

Efficace ed efficiente 
implementazione e 

gestione del progetto

Elevata conoscenza di 
Project Management



La matrice del quadro logico

Al termine della fase di analisi comincia la vera e propria scrittura del progetto, il cui 

strumento principale è la Matrice del Quadro Logico.

La Matrice consente di disegnare il progetto avendo cura di mantenere un elevato 

grado di coerenza, sia con gli obiettivi del progetto che con quelli della Call.

Definiti gli obiettivi e la strategia, essa consente di:

• Definire le attività necessarie;

• Valutare i fattori esterni che possono minacciare il successo del progetto 

(assumptions);• 

• Monitorare e valutare i risultati del progetto (indicators and sources of 

verification)
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Struttura della Matrice del Quadro Logico

La Matrice è formata da 4 colonne intestate come segue:

 - Logica di intervento;

 - Indicatori oggettivamente verificabili (consentono di misurare il raggiungimento 

degli obiettivi. Essi devono essere specifici, misurabili, pertinenti)

 - Fonti di verifica: definiscono fonti di informazione, le modalità e la frequenza per 

la raccolta delle informazioni);

 - Condizioni: fattori esterni che possono influenzare il progetto nella fase di 

realizzazione ma anche successivamente, incidendo sulla sostenibilità del 

progetto
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Struttura della Matrice del Quadro Logico

La Matrice è formata da 4 righe intestate come segue:

• Gli Obiettivi Generali (OG) del programma sono quelli che descrivono l’importanza per la 

società in generale dei benefici di lunga durata per i gruppi beneficiari e benefici più generali 

per altri gruppi. Gli Obiettivi Generali connettono il programma alle politiche 

regionali/settoriali dell’UE e del governo/organizzazione con cui si collabora. 

• L’Obiettivo Specifico (OS) riguarda il problema focale da risolvere nell’ambito del singolo 

progetto, e si definisce in termini di benefici che il gruppo destinatario deve ricevere dal 

progetto come risultato dell’uso dei servizi forniti dal programma.

• I Risultati Attesi rappresentano i servizi che il progetto deve offrire al gruppo destinatario 

scelto. Chi gestisce il progetto è responsabile del raggiungimento dei risultati. 

• Le Attività sono i modi in cui i beni e i servizi saranno distribuiti nell’ambito del progetto. 
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Come compilare la Matrice del Quadro Logico

La compilazione della Matrice avviene partendo dalla definizione di una pre-

condizione di partenza che, unitamente alle:

 - attività da realizzare;

 - risorse da reperire (umane, strumentali, economiche, ecc);

 - i costi da affrontare;

Determinano il raggiungimento degli obiettivi.
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Struttura della Matrice del Quadro Logico
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Estratto dalla Guida FormezPA 2002



La prima fisionomia del progetto
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Tabelle 
attività e 
schede di 
spesa



Organizzazione del Progetto

Con la predisposizione delle Tabelle di attività di entra propriamente nel campo del 

Project Management, in quanto si dovranno svolgere i seguenti passaggi:

 - elencare le attività (definite nella Matrice del Quadro Logico);

 - definire la cronologia ed i rapporti tra stesse;

 - elencare le risorse necessarie per ciascuna attività (umane, strumentali, finanziarie);

 - elencare i tempi previsti per ciascuna attività;

 - definire lo specifico deliverable per ciascuna attività;

 il risultato finale consentirà la redazione del budget (inteso come progressione temporale 

della spesa e definizione dell’importo) e la costruzione di una Work Breakdown Structure.

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



Work Breakdown Structure (WBS)

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com

La WBS è una rappresentazione del progetto fatta sulla base dell’identificazione di 

categorie di attività omogenee, scomponibili in attività più semplici Work Package (WP) 

ad ognuna delle quali è associata: un output, misurabile, un responsabile, un costo ed 

un intervallo temporale.



Work Breakdown Structure (WBS)

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



Work Breakdown Structure

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com

I vantaggi offerta dall’utilizzo della WBS

• rende visibile il Progetto

• permette di condividere il Progetto 

• permette di comunicare il Progetto 

• è uno strumento per progettare il Progetto

• permette di monitorare e controllare lo scope del Progetto



Diagramma di 
Gannt

La visualizzazione grafica della durata (Time) di ogni

singola attività, unitamente alla relazione cronologica

delle medesime, si ottiene utilizzando lo strumento del

Diagramma di Gannt

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



La scheda di spesa

La suddivisione delle attività di Progetto in WBS, con relative informazioni 

(tempi, costi, responsabile, ecc) agevola la redazione delle schede di spesa, che 

costituiscono l’ultimo passaggio prima di giungere alla redazione del Budget di 

progetto.

Una scheda di spesa, in generale, riporta la tipologia di lavorazione, la relativa 

unità di misura, la quantità ed il costo unitario.

La moltiplicazione del costo unitario per la quantità, restituisce il costo finale 

totale della singola attività. La somma degli importi del costo totale di ogni 

singola attività restituisce il BUDGET finale.

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



La scheda di spesa
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Questionario di fine percorso
Una breve valutazione sulla qualità delle spiegazioni 

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com



Sondaggio di gradimento

Vi preghiamo di esprimere la Vostra opinione sulla giornata di formazione di 
oggi

Prof. Ing. Mauro CAPPELLO mauro.cappello70@gmail.com
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